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C O N F O R M I T A ’  U R B A N I S T I C A
PIANO INTERVENTI: 

 Destinazione urbanistica dell’area Art. 22 ZONA POLIFUNZIONALE DI TRASFORMAZIONE – Zona P.T.s 

Estratto dalle NTA del Piano degli Interventi:  

Art. 22 ZONA POLIFUNZIONALE DI TRASFORMAZIONE 

Zona P.T.s 

In detta zona gli interventi sono finalizzati, principalmente, alla riqualificazione e rifunzionalizzazione dell’area e degli edifici esistenti. 

Nel rispetto dei valori storico-architettonici riconosciuti, sono ammessi gli interventi sino alla ristrutturazione edilizia, di demolizione e nuova 
costruzione, di ampliamento e di nuova costruzione. 

Gli interventi di ristrutturazione, demolizione e nuova costruzione, ampliamento e nuova costruzione sono subordinati all’approvazione di 
un piano urbanistico attuativo, comprendente anche i collegamenti funzionali con le infrastrutture e gli insediamenti esistenti, interessante 
tutta l’area, e di una convenzione nel caso gli interventi siano attuati da soggetto diverso dal Comune. 

Con riferimento alla superficie territoriale di zona (sz) gli interventi sono ammessi nel rispetto dei seguenti limiti e parametri: 

 - superficie edificabile non superiore al: 33% di (sz); 

 - superficie scoperta a servizi: 67% di (sz) di cui almeno il 20% destinata a verde; 

 - indice territoriale di zona: s.l.p. 0,4 mq/mq di (sz); 

 - altezza massima: m 6,50 (sei e cinquanta) riferita agli ampliamenti e alle nuove costruzioni qualora non destinate ad usi pubblici e/o 
di interesse pubblico (attività culturali, sociali, ricettivi ecc.), salvo  diverse prescrizioni del piano attuativo; 

 - indice di permeabilità: ip > 30% della (sz); 

 - indici ambientali: alberature n. 80/ha, arbusti n. 120/ha. 

Le destinazioni d’uso ammesse, come definite dal Regolamento Edilizio (R.E.) sono: 

 - servizi pubblici e/o di interesse pubblico; 

 - direzionali; 

 - turistico – ricettive; 

- commerciali, comprese le strutture di vendita e le grandi strutture di vendita del settore non alimentare, così come definite dalla L.R. 
50/2012 e dal Regolamento Edilizio. 

Dotazione di parcheggi non inferiore ad 1 mq ogni 1 mq di s.l.p., con esclusione delle grandi strutture di vendita per le quali si applicano i 
parametri della L.R. 15/04. 

Per le demolizioni e nuove costruzioni, ampliamenti, nuove costruzioni, va ricavata una dotazione di parcheggi aggiuntiva non inferiore a 
mq 1 ogni 2,5 mq di s.l.p. 

E’ consentita la realizzazione di vani interrati unicamente per il posizionamento di impianti tecnologici e/o ripostigli.





L O  S T A T O  D I  F A T T O



P R O G E T T O  D I  F A T T I B I L I T A ’  T E C N I C A
Per la parte inerente il progetto di fattibilità tecnica, progetto definitivo ed esecutivo si asserisce che saranno assicurati i seguenti punti:  

a) il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; 
 - il progetto di fattibilità affronta il tema del recupero di una grande area degradata della città. 
- la riqualificazione e rifunzionalizzazione del Complesso Monumentale dell'area dell'ex Foro Boario sottoposto a vincolo 
monumentale, mediante il recupero e riutilizzo degli edifici oggetto di vincolo; 

- la previsione di nuova viabilità di accesso all'area va a migliorare sia l'attuale entrata all'area dell'ex Foro Boario sia la viabilità 
esistente su Corso Australia nel punto di collegamento con lo svincolo per Vicenza. 

b) la qualità architettonica e tecnico funzionale e di relazione nel contesto dell’opera; 
- La riqualificazione dell’area dell’ex Foro Boario di Corso Australia valorizza e dà significato ad un contesto oggi degradato. 
- Il recupero dei fabbricati oggetto di vincolo riporterà gli stessi ad una condizione di riqualificazione architettonica e funzionale di 
qualità.  
- Con il progetto di recupero, in cui è previsto un nuovo sistema viabilistico ed un progetto di rifunzionalizzazione, l'intera zona 
sarà collegata alla città, dotata di servizi, non più marginale e riqualificata. 
- In sintesi gli interventi di riqualificazione si possono riassumere in tre temi: interventi di recupero degli edifici esistenti vincolati, 
interventi di nuova edificazione ed interventi per il  miglioramento della viabilità di accesso e di distribuzione interna. 

c) La conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali e paesaggistici, nonché il rispetto di quanto 
previsto dalla normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza; 

- Nel 2008 il MiBAC – Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici del Veneto  -  dichiara il “Complesso del Foro Boario” 
di interesse particolarmente  importante ai sensi dell’art. 10, comma 3, lett. d) del D.Lgs 42/2004 con Decreto del  febbraio 2008;  
- Il progetto di fattibilità prevede il recupero del complesso monumentale, il recupero  funzionale dell’area vincolata e il riordino 
della viabilità di accesso alle aree con la realizzazione di un nuovo cavalcavia di servizio. 
- la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali e paesaggistici saranno rispettate. 

d) un limitato consumo di suolo; 
- La legge Regionale del 28 dicembre n. 50/2012 “Politiche per lo sviluppo del sistema commerciale nella regione Veneto” 
promuove la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del sistema commerciale, salvaguardando la sostenibilità ambientale del 
territorio, il risparmio di suolo, incentivando così il recupero urbanistico ed edilizio delle aree degradate. 
- L'intervento è in tema con quanto previsto dalla Legge regionale n.50 del 2012 in quanto tratta il tema del recupero con 
riconversione funzionale di un complesso di edifici esistenti e delle relative aree scoperte mediante l'inserimento di una grande 
struttura di vendita, di attività ludico-ricreative, la costruzione di un nuovo Planetario per il Comune di Padova, l'eventuale 
trasformazione in forma stabile dell'attuale tensiostruttura adibita a concerti e manifestazioni mediante la costruzione di nuovo 
Gran Teatro Geox e di una piccola struttura alberghiera. 
- Il recupero e la riqualificazione di questa grande area urbana degradata comporta una lungimirante visione da parte dei 
proponenti, ad un significativo risparmio di suolo a beneficio di tutta la collettività.



e) Il rispetto dei vincoli idro-geologici, sismici e forestali, nonché degli altri vincoli esistenti; 
- La proposta rispetta tutti i vincoli esistenti, la destinazione urbanistica dell’area e quanto indicato nel Piano degli 
Interventi: 
Art. 22 ZONA POLIFUNZIONALE DI TRASFORMAZIONE – Zona P.T.s. 
In detta zona gli interventi sono finalizzati, principalmente, alla riqualificazione e rifunzionalizzazione dell’area e degli 
edifici esistenti. 
Nel rispetto dei valori storico-architettonici riconosciuti, sono ammessi gli interventi sino alla ristrutturazione edilizia, di 
demolizione e nuova costruzione, di ampliamento e di nuova costruzione. 
- Il progetto è rispettoso di quanto previsto dal Piano degli Interventi e di conseguenza dei vincoli idro-geologici, sismici e 
forestali nonché degli altri vincoli esistenti. 

f) Il risparmio e l’efficientamento energetico, nonché la valutazione del ciclo di vita e della manutenibilità delle opere; 
- l'area è soggetta vincolo monumentale e può condizionare gli interventi di efficentamento energetico pertanto Il 
progetto di fattibilità tecnica ed economica prevede il recupero del Complesso Monumentale, mediante uno studio 
attento e compatibile per il suo efficientamento energetico (compatibile con il Vincolo Monumentale) e del relativo piano 
manutentivo. 

g) La compatibilità con le preesistenze archeologiche; 
- Nell'area non è stata rilevata la presenza di preesistenze archelogiche, nell'eventualità emergano saranno attuati tutti 
gli interventi previsti per legge in concerto con i Ministeri preposti. 

i) La compatibilità geologica, geomorfologica, idrogeologica dell’area; 
- Il piano degli interventi stabilisce l’idoneità all'intervento di riqualificazione e rinfunzionalizzazione dell’area e degli 
edifici esistenti. 
- Il progetto di fattibilità tecnica comprende lo studio di compatibilità idraulica dell’intera area, infatti sono previsti dei 
bacini di laminazione per la raccolta delle acque piovane come previsto dal Dgr Veneto n. 2948 del 06 ottobre 2009. 

l) accessibilità e adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia di barriere architettoniche. 
- Il progetto di fattibilità tecnica ha affrontato da subito l’eliminazione delle barriere architettoniche nell’area e nel 
complesso monumentale. 
- Il progetto di fattibilità tecnico prevede i particolari e le soluzioni architettoniche e urbanistiche atte all’eliminazione di 
qualsiasi barriera architettonica. Il progetto definitivo ed esecutivo saranno ovviamente rispettosi della normativa vigente 
in materia di superamento delle barriere architettoniche. 

P R O G E T T O  D I  F A T T I B I L I T A ’  T E C N I C A









Obiettivo della proposta progettuale è la riqualificazione dell'area nel suo complesso: 

- creazione di una nuova viabilità di accesso da Corso Australia 

- restauro strutturale e architettonico degli edifici progettati dall'arch. Giuseppe Davanzo nel 1964 

- realizzazione di nuovi edifici a completamento delle attività ricettive.  

Le funzioni previste permetteranno così un recupero completo dell'intero complesso dell'ex 
Foro Boario senza farlo diventare un solo polo commerciale. 

L'intervento consiste nella riqualificazione e valorizzazione del complesso immobiliare: 

- l’inserimento di una grande struttura di vendita nella forma di parco commerciale da realizzarsi 
all'interno di una parte di area già edificata 

- l’inserimento di attività ludico-ricreative mediante il riutilizzo di alcuni edifici esistenti 

- la costruzione di un nuovo planetario 

- la costruzione di un nuovo teatro per concerti 

- la costruzione di una piccola struttura alberghiera. 

I L  P R O G E T T O  D I  R I Q U A L I F I C A Z I O N E



La parte commerciale, prevede di recuperare e di insediarsi all'interno di due tra gli edifici vincolati: l'ex 
Mercato e l'ex Stalla di sosta. 

La parte ludico ricreativa del progetto prevede il recupero dei restanti fabbricati oltre alla realizzazione 
di nuovi manufatti ad integrazione delle attività previste. 

Oltre ai sopra citati edifici, sono presenti tutta una serie di costruzioni risalenti anche a fasi successive 
dello sviluppo del complesso, così suddivisi: 

a) edifici minori facenti capo al progetto originario e oggetto di vincolo dei quali si prevede il riutilizzo, o 
la demolizione in quanto non ritenuti funzionali al progetto. 

b) edifici facenti capo ad interventi di epoche successive: 

- serre in metallo e vetro, costruite in occasione di una precedente riconversione in mercato  
florovivaistico; 

- una tenso-struttura che ospita attualmente il Gran Teatro Geox, sede di concerti e manifestazioni 
a carattere ludico ricreativo.

I L  P R O G E T T O  D I  R I Q U A L I F I C A Z I O N E





Il progetto prevede:  

a) interventi di restauro sugli edifici esistenti vincolati 

b) interventi di nuova edificazione  

c) interventi per il miglioramento della viabilità di accesso e di 
distribuzione interna.

I L  P R O G E T T O  D I  R I Q U A L I F I C A Z I O N E





a) interventi di restauro sugli edifici esistenti. 

- demolizione di alcuni manufatti di minore importanza (stazione disinfestazione u.s.l., ex reparto 
lavaggio automezzi, ex reparto lavaggio vagoni, deposito provveditorato, officina UPM, serra), dettata 
dalla necessità di riorganizzazione viabilistica. 

- interventi sugli edifici esistenti principali prevedono: 

> l’eliminazione delle partizioni interne, in particolare nella ex Stalla di Sosta; 

> il “restauro” dei paramenti e delle lastre di copertura; 

> l’adeguamento sismico dei fabbricati; 

> la posa dei serramenti nelle coperture dell’ex Mercato  e delle ex Stalla di Sosta e 
Stalla Contumaciale; 

> l’impermeabilizzazione ed isolamento delle coperture; 

> l’adeguamento impiantistico necessario alle nuove funzioni. 

- I restanti edifici esistenti minori saranno utilizzati come accessori alle attività ricreative con funzione di 
magazzino/uffici, ripostigli; 

- le serre saranno recuperate per l'attività di ristorazione. 

I L  P R O G E T T O  D I  R I Q U A L I F I C A Z I O N E





b) interventi di nuova edificazione. 

il progetto prevede modesti interventi di nuova costruzione, differiti nel tempo, consistenti nella: 

 - costruzione di un nuovo planetario per la città di Padova; 

 - costruzione di una piccola struttura alberghiera a servizio dell'attività di eventi musicali; 

 - realizzazione di un edificio per eventi musicali in forma stabile in sostituzione della tensostruttura 
 del Gran Teatro Geox.

I L  P R O G E T T O  D I  R I Q U A L I F I C A Z I O N E





I L  P R O G E T T O  D I  R I Q U A L I F I C A Z I O N E



c) interventi viabilistici. 

Nel quadro complessivo di riqualificazione dell'area, l'attuale accesso “diretto” da Corso Australia 
risulta inadeguato in previsione del notevole aumento del flusso di autoveicoli. 

E' in corso di realizzazione un sottopasso ferroviario su via Montà, che elimina il passaggio a livello 
attuale, che agevolerà notevolmente la comunicazione diretta con il vicino centro storico. 

Si rende quindi necessario realizzare uno svincolo sulla Tangenziale Ovest, con sovrappasso su Corso 
Australia, che smisti il traffico proveniente dalle autostrade e dalle strade secondarie, collegandolo alla 
viabilità esistente. Sarà inoltre rivista la distribuzione interna dell'area con la realizzazione delle aree a 
parcheggio e dei percorsi viabilistici, pedonali e ciclabili. 

I L  P R O G E T T O  D I  R I Q U A L I F I C A Z I O N E





Al fine di consentire l'adeguamento viabilistico (come previsto dalle norme del Piano degli Interventi) e  
accessi più agevoli all'area è prevista la realizzazione di: 

 - una nuova viabilità di accesso all'area di intervento da chi proviene dalla direzione sud di Corso  
Australia; 

 - la costruzione di uno svincolo su Corso Australia di entrata ed uscita nell'area di progetto, con  
cavalcavia per lo smistamento della viabilità proveniente da nord e verso sud. 

 - il collegamento al centro della città attraverso il prolungamento/sistemazione di via Peano (lungo 
la  ferrovia) che si collegherà alla realizzanda nuova viabilità su via Montà che prevede un sottopasso 
 ferroviario per il miglior collegamento con il centro Città (fine lavori 2017), con collegamento ciclo- 
pedonale. 

La viabilità interna di accesso all'area prevede due rotonde di smistamento del traffico, la prima in 
corrispondenza dell'esistente torre piezometrica, alla quale arriva la bretella di accesso dalla viabilità 
principale da sud (corso Australia) e dalla quale i flussi si dividono per l'entrata al parcheggio utilizzato 
dalle attività commerciali e per l'entrata al parcheggio delle attività ludico/ricreative; la seconda rotonda 
(collegata alla prima lungo la ferrovia) accoglie e distribuisce il traffico proveniente dal cavalcavia e di 
ritorno sullo stesso. 

L'area presenta, inoltre, una viabilità parzialmente ad anello (che la perimetra tutta e comprende in 
parte quanto sopra), tale viabilità permette l'accesso dedicato al carico/scarico delle merci da Corso 
Australia. 

I L  P R O G E T T O  D I  R I Q U A L I F I C A Z I O N E



V I A B I L I T À  I N  E N T R A T A



V I A B I L I T À  I N  E N T R A T A  -  M E Z Z I  P E S A N T I



V I A B I L I T À  I N  U S C I T A



V I A B I L I T À  I N  U S C I T A  -  M E Z Z I  P E S A N T I



I L  P R O G E T T O  D I  R I Q U A L I F I C A Z I O N E  -  D A T I  U R B A N I S T I C I


























